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BATTE ANCQRA IL MALTEMPO SULLA DESOLATA RIVIERA SEBINA ; , . Le slgnore 
e signorine chic 
questa sera 

Te ;;m ,tutte a Iseo 
a 

ekgke,, 
1100 dei PLATARI - Iseo 
ZZe ore 21 

t3Pf UGSTPA SWEET 

Strada e ferrovìa rìmarranno interrotte per aicune settimane m  L’angosciosa j%e de2 
prot. #pedini e del suo bimbo - IZ covdogZio di i!!!C ìnaudi e Z’intems~aineMo delle autorità 
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Aspetbo desolante quello di 
Marone e un 

cp 
0’ di tutta la rl- 

viera seblna a Sale Marasino 
klno a Pisogne. La furia ape- 
,calittka degli elementi state- 
nati ha sconvolto e sfigurato 
‘Il paesaggio 8 .le case e le 
strade ed 1 campi. Solo la 
imontagna su in alti, da dove 
B sceso l’uragkno presenta, si. 
mile ,a colate d’argento 10 
scintillio riflesso dei suoi rivi 
[grandi 0 piccoli, scolanti an- 
,cora acqua in quantit& sulla 
tavdozwa verde dei prati e 
degli alberi. Su nel cielo alte 
Ii 

aciflche ed insensibili nubi 
ianche e nere. La visione del 

kw~ ordinato andare offre la 
similitudine di aerei in rico- 
jgnizione dopo un bombarda 
mento massiccio su un obiet- 
‘$Wo prestabilito. 

o invase dalle acque 8 da 
na quantit& di materiale d; 
gni genere: massi, fango 
ippellettili, mobili, tronchi 
‘albero, auto, moto, biciclet 
I, materassi, cuscini, balle d 
na e cotone, sacchi di fari3 
E 6 di cereali e tanta altra 
)ba sparsa in ogni dove ir 
lodo indescrivibile. Fusti ir 
ITO 
!so 0 

ieni di catrame e del 
i alcuni quintali sono 

m  
Per le case 43 per le atrtie 

la gente gira, corre, lavora 8 
spess piange quasi smarrita, 
sbigo tita e desolata. Cerca di ? 
porre in salvo il salvabile, 
cerca una siatamazione per 
passauw la notte ed il domani. \ 
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ati trascinati dalla corrente 
acqua quasi fossero dei su- 

ieri e ,m&ssi di piet@a del VOI 
me &nchg di 8-10 metri CU- 
e del peso di parecchie ton- 

gllate sono stati trascinati 8 
1118 Afio nei pressi del la- 
) o nelle case del aese CO- 
e fossero casse di P egno. 
Ci are bastino questi fatti 
w B are at lettore un’imms 
ne della violenza 8 della fu- 
B devastatrice e s uassante 
,1 nubiiragio. Episo i di CO- %  
ggio e di sprezzo del peri- 
110 nei momenti pih tragici 
no innumerevoli 8 compiuti 
1 po’ da tutti 1 piti animosi, 
fant’ieri per esempio uno 
ti commercianti che si t?o- 
bva nella piazza del men‘ca- 

B stato trascinato vers3 il 
go insieme al suo banco di 
arpe ed al suo camioncino. 
prezzo di Bforzi disperati il 

sgraziato riuscl ad aggrap- 
~1 ad una iccola pianta 
U lungolago. E a quella ori. 
:a situazione venne pronta- 
ente aiutato dai carabinieri 
da alcune persone che di. 
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In l’aus lio di una corda rlu Y 
er mano a catena e 

irono 8 metterlo in salvo 
3n appena il malcapitato fU 

si 

sicuro la plccola pianta 
tnne divelta e Wasclnata nel 
Eob 00~0 un rlaeaunta della 
tuazione: 

fl nubifragio dl oui abbiamo 
dato lwi le prime notizie 8 
ohe ai B abbattuto poco dopo 
il mezzogiorno sul tratto che 
va da Sale Marasino sino a 
F~ti;~:;~ 8 lcentro nei paesi 
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SALE MARASINO; invadone 
materiali vari aln sulla pro 

nciale con vari danni. 
MARONE: 

8 
ravl danni alle 

abilimento el frafalli Cri~+l, 
I ove 1 macchinari son3 stcrt 
Idirittura divelti e squassati 
1 capannone dello stabili- 
snto B stato irivestito ed in 
1% abbattuto da wlorn11 
assi di pietra qlti quasi %e 
etri: anctth I’altrh bt&tli 
ento Cristlni B sta*,0 invaso 
&‘acqua e dannegglato. In- 
sa dall’acqua 8 sconvolta 
ti banchi e nei paramenti sa. 
1 8 atata la Chiesa dove h’4 
ttora l’acqua ed un alt&%‘@ &  

di fango. Dlstncutta quad 
jr intero la segheria Zanotti 
vestita in pieno dal torren, 

ne 8 Pisoine A .di proporzio- 
Ini abbastanza vaste Q molto 
gravi sia per 1 danni mate- 
riali che investono tutta la 
zona. che Der la Derdita di vi- 
te tiane le quaii assornma;io 
a sedici secondo le - 

te 
EX 
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Bagnadore ormai scompara 
, dal suo letto naturale per, 
14 colmo olwe misura dl mrt 
rialf. Gravi danni ha pure 
Lbito lo stabilimento Fran 
ii (I Dolomite B di Marone; 01 
e 50 sono le abitazioni crei 
.te o fortemente lesionate eC 
na ventina di negozi e loca 

pubblfci tra i quali 1 
SP 

if 
blpiti sono l’Albergo Due pa 
9 ed 11 negozio della ditts 
mni, invasi sino +l sofflttr 
slle acque e dal materiale. 
Completamente distrutta lt 
liasetta dell’Istituto Girelli 
asilo dove trovarono tragicr 
lorte le tre su’ore A stato In 
ece danneggiato solo nel pia 
o inferiow tutto pieno d’ac 
ua, fango e materiali. Grave 
lente danneggiata la linel 
woviaria le cui rotaie In pa 
scchi tratti sono ora sospes 
el vuoto, 150 pfwsone soni 
imaste senza tetto. La nott 
corsa molte di esse si sori 
lcoverate nel treno .che er’ 
tat 
gg P 

fermato nella gqleria eI 
hanno trovato altre s: 
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me notizie di cui siamo in 
poasssso. A Pisogne 1 mancan- 
ti sono undici; a Marone so- 
no tre, SuSr Carmine, la Ma- 
dre superiore Suor 1 polita 

8 
fl 

suof Angelina, ed R one due 
fl roi. Emililb Spedini e BUO 
slg io Ugo di anni 8. P 

Pwtroppo poche speranze ei 
nutrono di ritrovare il Prof, 
Emilio Spedini e il suo fi- 
glioletto Ugo di atto anni, 
scomparsi nella mattinata dl 
giovedl. Il prof. Spedini, in, 
segnante di ginnastica, fratela 
lo del dott. Franco e del Prof, 
Erxrico, era in villeggiatura 8 
Zone da una settimana, COT: 
la moglie e tre figli, mentrt 
un quarbo Aglio 8 al mare c0C 
Ia nonna; giovedl mattina al 
le 10, col blglio Ugo 01 era 1LV 
viato verso la zona del Gu 
glielmo per raccogltera IraBro 
le 8 do o circa un’ora di carri 
mino B f rlparb in una piccolr 
grotta ove accese un fuoche 
lrello. Minacciava maitempo ( 
un montanaro che vide 1 due 
gitanti li avvertì di affrettar 
ri sulla via del ritorno, peo 
non correre grave rischio. Non 
li vide piU e quando seppe del- 
‘la loro scomparsa pot6 indica 
re al fratelli Spedini, subite 
partiti da Brescia per le ricer- 
che, l’qbicazions della grotta 
sotto la quale 6i B ora formate 
un0 strato fangoso misto E 
macigni e piante divelte dl al 
/meno 25 metri. Davanti alle 
‘grotta B stata trovata una gros 
‘sa pianta sradicata la cui cl 
‘ma, entrata nella nlcchia devr 
‘avere sicuramente scaraventa 
to fuori i due sventurati che 
sorpresi ormai dall’uragano 
non potevano pih avventurars 
allo scoperto. Il prof. Spedin 
e il figlio devono essere stat 
quisfidi trascinati dalla Auma 
na. Unica traccia trovata su 
posto, sotto le fronde dell’al 
bero: una borsetta da soiatori 
e un vasetto di marmellat; 
contenente alcune fragole. L 
ricerche non sono state abbar! 
donate ma, come si B detto, 1 
speranze di ritrovare i du 
corpi sono ormai scarsisslm6 

A Marone 0 sui mQnti vie 
ni i temporali da giovedì f 
sono succeduti a distanza c 
poche ocre per modo che la s 
tuazione di ericolo per p: 
recchie case B rimasta costa1 
te. A questo proposito le al 
iorità ed il Genio civile ha1 
no provveduto a fare sgon 
berare gli edifici che paese] 
tavano dei pericoli. 1 vigili dc 
fuoco e i militari continuan 
infaticabilmente la loro oper 
di l iberazione dall’acqua e di 
fango e del materiale peni 
t,rati nelle abitazioni. Il lungi 
lago e le Case poste Sul 1i.m 
te di esso sono tuttora ~orlc~ 
lanti perchè le onde sbatton 
con violenza contro il mol 
e la banchina. Si sta provvc 
dendo a rafforzare le difes 
con sacchi di sabbia. 

Lo speftacolo, Che ancora i( 
ri sera offiriva Marone, è dc 
più tristi. Il ridente paesin 
rivierasco e la sua strada 
buona parte delle sue case SC 

temazlonl. 
ZONE: 1 danni all’ahitat 

lon sono tilevanti. E’ andat 
n plU punti distrutta e scor 
olta la strada Marone-Zon 
on l’abbattimento di pont 
Ialla montagna si sono stac 
ate alcune lavine di terra. E 
ndata distrutta una parte de 
lbl dell’acquedotto. Le cole 
ie montane di Zone che uspl 
3no oltre 500 ragazzi e gic 
ani di ambo i sessi dovrarm 
sserre per tempo sussidiate d 
uei viverl che venivano ac 
uistatl alla giornata e de 
uali ora, oon l’interruzion 
ella strada, u% assoluto bl 
wno, 
VELLO: l’abftato non ha sx 

lito danno ma sla la ferrovi 
he la rotabile sono per alct 
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alle. A Zone l’abitato dl Tres 
Valle Ondino portano ben vi- 

ibili le tracce del passaggio 
elle acque. 
A Marone l’ing. Russo del 

;enio civile ed il maggiore In- 
eriilo dei vigili del fuoco han- 
10 richiesto tiO soldati e 1000 
acchetti per avviare un argi- 
kaMe~t0 piU esteso e solido 
lie acque. Oggi i genieri di 
lavia inizieranno i lavori per 
i devi&zione delle acque in 
iti putiti. 
Battista Guerrini che fu sal- 

ato dalle acque del lago, è 
tat0 oggi ricoverato a Brescia 
er segni di squilibrio menta- 
?. E’ doVerOso segnalare fin 
‘Ora i piti coraggiosi che nel- 
‘infuriare del nubifragio han- 
IO rischiato la loro stessa vita 
ler salvarne altre. Sono 1 gio- 
ani DOmeni BtiiZza, Mauro 
kistini, Giuseppe Guerrini e 
1 carabiniere Giovanni Cork 
Ieri per tutta la giornata il 

empo ha seguitato ad incorni- 
iare lo scenario desolato con 
ntermittenti schiarite e piog- 
:e anche v.iolente della durata 
1: venti-trenta minuti. A not- 
e un altro temporale si an- 
lunciava minaccioso: ~‘6 da 
perare tuttavia che l’acqua 
bossa ora trovare regolare sfo- 
:c senza arrecare altri danni. 

Alle ore 9,30 di ieri il Ve- 
covo ha visitato Marone e si 
I poi recato a Pisogne; nel po- 
neriggio sono giunti il Prefet. 
0, il Questore, j sen. Cemmi e 
3uizza, il presidente della Cor. 
e d’Appello, 11 maggiore di Fu. 
‘ia dei carabinieri, l’on. Mon- 
ini. Si sono particolarmente 
[istinti nell’opera di soccorsa 

capitani dei carabinieri Tar- 
,ia e Robecchi. 

IL TORRENTE TROBIOLO ha demolito, nella 8ua furla devastatrice, Il ponte della ferrovia e un tratto della rtrada natlo- 

trasportati alla casa S. Angel 
di Brescia. L’altro ramo dc 
torrente, deviato come accer! 
nato ieri, attraverso la galle 
ria della cava Dolomite slj 
centro del paese, dove ha d 
strutto negozi e travolto mat 
chine e banchette del mercatc 
3 ora Quasi completamente da 
mato, tanto che l’acqua ancori 
scorrente attravgrso via Tren 
to e Trieste e ltingo la piazzi 
verso il lago. ~YJ di molto ri 
dotta. 

t 

i 
S  

8 
?l r 
1- c 
3s c 
11 I 
i. C 
:- r 
‘9 c I- a 
9 t1 
I- P 
B s 
I- P 

;.g 
L- d 
li n 
1” s 
i. e 
a t 

t 
S 

L i 
’ s 
I r 

Il torrente Opolo, dalla par 
te opposta del paese, ha conti 
nuato 8 scaricare sulla provin 
olala kxntinai-a: *di’ metri cub 
dl terriccio” fang&o. Ad Arie 
lo &w d&ekwl &w \. unti, dar 
neggiati i boschi . B tila bassi 

paurooa 8’1 
Jentura dei 57 bambini di Es 
ie bloccati sul pullman ch 
i riportava in famiglia. 

Di un dramamtico epiwdi 
:urono protagonisti anche tr 
:omitive di viaggiatori a ho. 
io di tre ,macchin& La ter? 
Indata del Trobiolo mise in SI 
rio pericolo il loro viaggia 4 
3jiscrsa verso Brescia.. 

L’intervento di brava geni 
riuscì a scongiurare una cati 
strofe, Una macchina fu SI 
spinta nel giardino della vi11 
Palini, le altre due venne] 
rimandate verso la Valcamon 
ca dopo una strenua lotta cc 
la furia della massa d’acqL 
che premeva. Erano occuoa 

Una vittima indiretta, che 
-ientra però nel quadro del 
lisastro alluvionale del lagc 
l’Iseo, è l’autista della RAI 
pernando Bolletta fu Everardc 
ti anni 35, nativo di RoÌna ma 
#esidente a Milano. Verso l’una 
Iell’altra notte il Bolletta era 
,l volante di una vettura at- 
rezzata e proveniva da Milano 
ler ritornare sul posto del di- 
astro alluvionale di Marone 
ler un ulteriore servizio, Ave- 
.a a fianco il tecnico Alberto 
lattafesta di anni 27 da Milano 
d entrambi erano attesi a Iseo 
la1 radiocronista. A due chilo. 
detrl \ 1312 ” Rov&fjo*, il. ($-itt&festa 
i accorgeva che la vettura SI 
Ira sptisbta~ .tu%ta suklrs ‘Qestrd 
&nto die ~dI-v~ll~r~ ‘%ICutiI pila’. 
trini della cordonata. Avver- 
iva l’autista del fatto Il qual@ 
terzava bruscamente sulla si. 
k%,ra finendo sul ciglio oppo- 
,to e da qui fuori strada, nella 
,carpata, qualche decina dl 
netri pih avanti. Il Bolletta ve- 
liva sbalzato fuori dalla vet 
ura rimanendo a terra esani. 
ne, mentre il Cattafesta rima. 
Ieva dentro la vettura presso 
:hB incolume, L’autista, tra, 
iportato all’ospedale dalla Cro. 
;e Bianca, vi giungeva in gra, 
ri condizioni, tanto che alcune 
we dopo decedeva. Lascia le 
noglie 8 tre figli in tenera età 

Il grave incidente 6 stato pro 
Yocato, presumibilmente, dE 
dn improvviso malore. 
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ALTA MODA PER UOMO E SIGNORA 
ASSOLUTE NOVITA’ NAZIONALI ED ESTERI! 

ER PINALI ) 
1 PURO - DISTILLATO -SECCO 1 

I 0.0 È un sapane supcsrhrs l l l 
I 

OhmI DI UDITO 
Risolvete il Vostro ca80 0011 uti apparecchio ehe Vi farb fehair 
a BERNAPHON s pratico, sensibile. invisibile 8 &&rantito un annb. 
prove gratuite 8 in qualunque giorno assistehza tecnioa 8 rifor- 
timeato di pile. 
‘ARMACIA ‘T’URLA - BRESCIA ;;$;;o’” $.& 

INAPPETENZA - GASTRICISMO 
TINTURA STObUATICtA pOL&t’tr) / 

d’erbe eupeptiohe fresohe alPItI& - Ecoite, rlstabillsoe 
funzioni BsioloBiche ventrloolo. Nelle farmaoie. 

AUIB 71120 . L! novembre 19M 
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naie all’lngrssso dell’abltato dl P%ogne. 

Edolo potr8 essere ripresa con 
mezzi di fortuna tra non me- 
no di 15-20 giorni e mediante 
sistemazione definitiva tra ol- 
tre quattro mesi. 

Per Marone ci si pub @pIe- 
gare la massa immensa di ac- 
que precipitata dal grande ba- 
cino di raccoglimento che la 
sovrasta. Sul due miseri tor 
renti del paesa si riversano In- 
fatti le precipitazioni della cer- 
chla di monti tra Zone ed il 
monte TrentapassI ed ancora 
le precipitazioni dell’intero ba 
cino del monte Guglielmo. Le 
ao$ue hanno , 

Yb 
ealrnente gmor- 

zato nell’abita __ la lo@.. 
$ul mezzogiorno dl ieri. i! 

ie&a 
a 

rente Bagnador& che Ira ~$6 
votato la mwgior pdftti de1 

danni nella zona nord del Dae- 
se, iermattina 8 stato lenta- 
mente Imbrigliato dall’opera 
tenace dei vigili del fuoco di 
Brescia. Al di-sopra dell’ingen- 
to massa di ciotoli e sabbia, 
circa un milione di metri cu- 
bi, il corso delle acque, anco- 
ra relativamente violento, A 
stato deviato ‘in una direttrice 

P 
ressappoco corris ondente al- 
‘alveo abituale. b Ove prima 

era una valletta che imppigio- 
nava il corso delle acque, si 
vede ora un enorme cotio di 
deiezione,, dal quale Bffiorario 
le dase sommerse anche sino 

nt trrattl interrotte 0 piene dl 
materiale. 

TOLINE: anche a Tollne 1 
d&nni sono rilevanti e anche 
qui una granae. quantit& dl 
materiale ingombra la strada, 
la ferrovia 0 le case. 

PISOGNE: qui i danni alle 
case sono assai gravi ed a quo- 
sti ai aggiunge la perdita di 
ben 11 persone scomparse. 

DARFO: il nubifragio ha fat; 
1 straripare 11 torrente Re con 
anni trascurabili. Ingombra 
L strada. 

Con la stessa spesa di una modeMa 
villeggiatura, godete le v6stre VA- 
CANZE viaggiando con f lu~suosl 
pullman dell’ AUT0STRADAL.E s+i 

Il prof. Emll lo Ipedlnt 
8oompanw wl flgtlo Ugo 

CIRO DtiLL#AlJStRlA E  VIENFIA in giorni d &,*~-3@.~ 
“A P’ARfCi AWh~vt!Rso ‘LA SVIZZERA ~ u 
A  LONDRA k BRUXZELLES 

7 ti 84.ooo 
B 10 II) ss.ooQ 

LA SPAGNA E  LOURDES P  12 I, d8.080 
CIRO DELLA SVIZZERA b 7 Il amoll 
Al PAESI DEL NORD n 2l s l?O.ooo 
LA RIVIERA E  L.1 COBTA AZZURRA n 3 » l3&00 

PARTENZE PERIODfCHk 
V i a g g f indimenticabili, perfettamente organizzati 

tie e sulla ferrovia Breacla- 

da turisti francesi spaventa 
tissimi. 

A Riva di Solto, Pisuyne era 
[uasi di rimpetto a nd: si ve- 
leva un torbtdo nastro d’acqua 
;ha spumeggiavs in wa &‘la 
1611s mbntagna. E’ il TrnlWo, 
rvl erti il nostro 8cccLmgagns 
ore. A questo torrentaccio sono 
la addebitare tutte le sciakwe 
lell’altro ieri. 

Gravi sciagure. La cifra oha 
ie esprime lauz;;;ima B +J- 
Thiacciante: ’ Undici 
rcomparsl B costretta 8 regi= 
itrare la cronaca, vale & dire 
- al di l& di ogni pietoso ,8u- 
temism0 - undici morti. 

Doppiato 11 Sebino, +beffarda- 
nente azzurro, sull’ arco del 
Ponte Barcotto, siamo arrivati 
L Pisogne che erano .le sedici, 

Lasciate qui la ,macchin+, cl 
:onsiglib un agente della Stra. 
lale. E’ tutto un mare dl fans 
go, dovete andare in centro B 
piedi. 

Prasto fummo circondati da 
m  gruppo di persone. Volete 
redere uno swmpato all’allu- 
Tione? Un ragazzetto magro, 
;calzo e spaurito. fu sollecitato 
f narrare. 

aMia madre mi afferrb per i 
:apelLi e mi costrinse a r ima= 
wre con lei. MI sono salvata 
per questo...,. 

13 pico010 Andrea Romela dl 
Pietro ha 15 anni. Il Trobiolc 
veniva giU rabbioso dalla valle 
9 sembrava un cataclisma. Ro. 
tolava enormi massi di pietra 
verso il lago. Sull’impetuosa 
corrente navigavano paurosa 
mente grossi tronchi di’ albero 

Il babbo usci di casa con ir 
braccio la piccola Rita di due 
anni. Lo seguirono i figli Do 
menlco di 17 anni Rosa di 1: 
B Tarcisio di 9. 11 grvppettt 
andd a rifugiarsi sul tetto d 
una cascina che sorge &d ur 
oentinai0 di paSSi verso Il 
montagna, un poco piti in alte 
rispetto all’abitazione. L’acqul 
nella sua furia tremenda tra 
volse Do,menico, Ro% e TaWi 
sio. Il babbo Pietro rifece i 
percorso all’indietro verso 1: 
sua casa, sempre tenendos 
stretta la bimba. Attimi d’or 
rore: mentre stava per arram 
picarsi sopra un ciliegio, un: 
ondata gli strappb dalle man 
la piccolina. aRita! Rita!p. Li 
disperata invocazione del pa. 
dre si perse nel fragOre dei 
paurosi cavalloni. 

Nella casa, come abbiamo 
detto, era rimasta la mamma, 
e il 15nrie Andrea era stato trat. 
tenuto da lei a viva forza. .Così 
Si è salVat0. 

Si Sono pure Salvati altri tre 
fratelli, cio Gabriele di 4, Ca* 
mille di 7 e Umberto ‘di 13 anni. 

Questa è la pietosa sciagura 
accaduta in località Borne. L- 
na famiglia t: stata divisa in 
due parti: quattro ffnli SOIH) 
perduti. gli altri quattro rl- 
mangono coi genitori a piano 
gere la triste sorte dei fratelli. 

L’acqua limacciosa che ha 
ingoiato i quattro ragazzi, ha 

I Presidente dslla Repubblier 
per Is fam iglie colpite 

La Pf~fstturd comunica: 
Il Pre&ldsnte della Repub- 

acca all’ingresso della galle-. 
ia, mentre il fratello entrava 
re1 cunicolo. #Vieni via, Fran- 
#aD. Mentre così implorava, il 
rrobiolo demoliva la baracca 
1 travolgeva la poveretta e con 
ei 1 quattro operai che si chia- 
nano Giovanni Mariotti fu Ce- 
;are di anni 38, Angelo Piccie 
ielli di anni 46, Rocco Galizioli 
u Filippo di anni 50 e Pietro 
Xomele fu Pietro di Gnni 35. 

Dove giacciono le lagrimate 
talme di queste povere vittime 
iell’alluvione? Squadre di vo- 
onterosi hanno scavato in di- 
Ytersi puntt per tentare un pie- 
;oso ricupero, tia si tratta di 
m ’impresa ciclopiCa perchè 
l’alveo del Trobiolo B spaVe& 
tosamente ingombpo di detriti 
j’ogni genere da monte a val- 
le. In faccia al lago la melma 
e 1 detriti si sono allargati 
smisuratamente sicch8 B impos. 
sibile 1’ esecuzione di questo 
vasto lavoro. 

La gente che rimuove i sassi 
9 affonda il badile nello spesso 
strato di fango ha la faccia 
grave 8 mesta. Le rare parole 
;i perdono nel ver,de silenzio 
Iei pendio rotto dal rabbioso 
rluire del torrente. Sulla soglia 

Chiedete i programmi dettagliati al vostro Uffioio Viaggi: 
A BRESCIA1 Uff. Viaggi Brixia 
Piazza Vittoria Telef. 27.27 
Viale Stazione telef. 5!YOO 

plica ha fatto pervenire al 
Prefetto di Brsscia il seguen- 
te telegramma: 

l Dott. Virgilio Magris Pre- 
fetto Brescia: 

Apprendo con tristezza no- 
tizia tragiche conseguenze 
nubifragio abbattutosi su ter 
rituri Provincia Brescia pun- 
to Mentre rivolgo il mio pen- 
siero alle vittime pregola vo- 
ler recare famiglie colpite 
esprf&sioni mia commossa 
solidarietà. Luigi Einaudi l . 

Si Ha notizia che il Presi- 
dente farà seguire un con- 
tributo in danaro a titolo 
personale. 

)ure abbracciato nei suoi vor- 
,ici due giovani sposi: Pietro 
3ettoni di Giuseppe d’anni 44 
3 Anna Maria Frassi di Batti- 
;ta d’anni 38, Erano sul tetto 
della cascina investita dalla 
pika: un’ondata spazzb Via 
entrambi. 1 corpi rotolarono 
3iU l’uno dopo l’altro Verso. il 
lago seguendo nel tragico 
viaggio i qu&ttro ragazzi Ro- 

oppure direttamente ali’ 
AUTOSTRADALE 

MILANO - PIAZZA CASTELLO, 1 - TEL, 80.23.82 - 80.23.83 

Fango dappertutto, Ne sonc 
viscide le vie Torrazzo e Ro< 
ma 8 le piazze Vittoria e Sar 
Costanzo. Camion Q jeeps ca 
richi di soldati e agenti - ti’1. 
-giunto un reparto anche dalla 
Zona Veneto - incrociano dap. 
pertutto, L’attrezzatura di soo- 
7orso b vasta il lavoro 8 feb 
Srile. 1 negoiianti colpiti dal- 
l’alluvione liberano dal fango 
le stanze. 

, 

, 
Per buona fortuna della po- 

polazione non manca la luce 
9 l’acquedotto B salvo. Jl Ge. 
nio civile provvede& all’esa- 
me di potabili& 

i 

All’ospedale sono ricoverati 
otto feriti leggeri. 

Fra essi c’e il mlnatore Gi 
no Zanardini fu Felice d’anni 
31 la cui drammatlcissima vi. 
tenda si B risolta in modo mi. 
racoloso. Travolto alla secon. 
da ondata dal Trobiolo e tra 
scinato a valle riusci a sai, 
Varsi aggrappandosi ad un al. 
bero dopo una serie di spa 
ventosi capitomboli compiuti 
su un percorso di quasi mez, 
zo chilometro. Era quasi nu 
do 

s 
uando fu salvato. 

Vi la Palini ospita una qua 
rantina di persone. Parte abi 
tano nella frazione Toline do 
ve ne sono fuggite circa 30( 
- gli abitanti non raggiungo 
no la cifra di 400 - essendc 
quasi completamente allagata 
A Toline non c’B più ne luce 
ne acqua, nB fognatura. Im 
pressionante spettacolo. 

> 

Un tremendo incubo graw 
sugli abitanti della frazione 
Govine che & posta s0t#to 1~ 
minaccia del sinistro Pinzolo 
gonfio d’acque giallastre comr 
il Trobiolo. In Val Palot il t,or 
rente Duadello ha dannea&iatc 
sensibilmente Fraine. 

. 

ì. 

Il vescovo Mons. Tredici do 
po una visita a Marone ha rag 
giunto Pisogne per recare uni 
parola di conforto alle fami, 
glie delle vittime ed a tutta la 
popolazione. Eali ha compiute 
il viaaaio in battello. 

Autorità militari e civili s: 
prodigano per le opere di SOC, 
corso. Degna del massimo elo 
pio una squadra di operai del 
I’Ilva agli ordini dell’ingegne 
re direttore. 

PER VOI, DALLE CEDRAIE DEL GARDA 

S 

mele. 
Erano le ore 12,iO quando il 

Tfobiblo Venn8 gih dalla valle 
con bieca irruenza per Ib pria 
ma voita. Pietro Romele, i! 
babbo, avvinghiato al CiliegiO, 
fu tratto in salvo con un’at. 
trezzatura di corde e pali ap 
prestata da un gruppo di VO!~~ 
terasi. aLa mia Rita, la mi& RI 
ta9, urlava. Sembrava +mflaz, 
zito. 

Come abbiamo gi& rifwitc 
c~mlincib a piovere a raffiche 
verso le ore 11,30. Durante IC 
mattina gli scrosci si eranu ei< 
succeduti senza sosta, e iu co 
sì che a mezzogiorno 1% mass: 
d’acqua divenne addiritt$w 
apocalittica. il Trobiolo scor 
re in una gola d’una certa am 
piezza, ma essa non kastiLvi 
più a contenere la furw da! li 
quildo elemento. Verse, la fine 
del pendio, dove le vigne CO ro 
no i prati, l’acqua scavale f ir 
due punti il letto e si rovesciò 
deviando sulia sua destra verso 
l’abitato. Invase case, negozi, 
cantine e sommerse ogni cosa. 
S: danni sono per ora, incal- 
colabili, ma ii tratta di beni 
materiali, la Cui aedita è sern- 
pre riparabile per quanto 

grave. 

Suor Carmine delle Orsoline 

della cascina dei Romele siedo- 
no giovarotti e ragazze con i 
piedi e le cavigliba imbrattati di 
fango. Quslcuno piange. Si di. 
ce Che il maledetto Trobiolc 
aabia fatto ritolare verso il la- 
go anche un paid di capre f 
forse una mucca. Sopra un sas. 
so levigato c’e una statuetta 
colorata senza testa. E’ un Sa 
cr0 Cuor2 fragilissimo. 

Irrliparabile & purtroppo la 
sco2 !)JarSa di una giovinetta di 
14 ariui, Franca Belli, e di 
quartro operai addetti ai lavori 
di galleria della Societk Fer- 
romin. La Belli era partita dal- 
la cascina Terzano, ove risie- 
deva, col panierino della cola- 
zione da consegnare al fratel- 
lo Giuseppe che fa il minato- 
re. Franca indugib nella ba- 

Ritorniamo - inzacchwat 
fino a mezza gamba - giù ir 
paese. seguenIdo il corso de 
torrcntaccio devastatore. .4 ri 
va del lago l’acqua ha aspor 
tato i fragili parapetti della li. 
rlea ferroviaria e del13 strada 
nazionale, che per un cent!- 
naio di Metri hanno ceduto, 
sfawiandosi. Un largo trat, <) tii 
banchina non c’è più. Il igZQ 
rigurgita di detriti. Sopra una 
barca una donna pwx non 
sappiamo che cosa. 

Camminiamo lungo un mu- 
retto sconnesso. Il fango lnsu- 
tiiria cortilj, 8 giardini, Abbia- 

“La doice sete” 
L> estate tutti conosco?o la sete, l’implacabile sete CU cc)r 
stringe a bere per cercare refrigerio. Ma soltanto coloro che 
si dissetano con una Tassoni conoscono “la dolce sete”. Una 
Tassoni toglie l’arsura e vi dà benefico ristoro. Insistete sul 
nome Tassoni se desiderate l’autentica Cedrata Tassoni. 

t BUONA E FA BENE 

Il 15nne Apdrea Romele d 
Pietro, scampato all’alluvion 

(foto Cinelli 
AGENZIA ‘TASSONI’ BRESCIA! VIA CAIROLI, 8 - TEL. 32.78 


